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Dopo una lunga gestazíone è
stata pubblicata ln cd-rom la
raccolta completa de "L'indice

dei libri de1 mese", dall'anno di
nascita del mensile, rI 1984, a
tutto il 1996. Que11a che è stata
definita, proprio su queste pa-
gine, 1a "più bel1a rivisra italia-
na di libri" ha affidato sin dai
primi numeri la propria iden-
tità tanto ad un solido progetto
editoriale persegulto con coe-
fenza quanto ad una particola-
r e  c u r a  d e l l a  p r e s e n t a z i o n e
grafica. Impaginazione, caraLle-
r i ,  i l lustrazioni sono sempre
frutto di scelte attente che i ler
tori hanno dimostrato di tenere
in considerazione: quando, un
paio di anni fa, furono fatti al-
cuni notevoli cambiamenti sul
p i a n o  a p p u n r o  d e l l a  g r a f i c a .
vennero scritte e pubblicate va-
rie lettere di commento, e tal-
volta di vibrato dissenso. Anche
iniziando la consultazione del
cd-rom si nota i l  tentat ivo di
conservare sul nuovo medium
le caratteristiche esteriori della
versione originaria. Pagíne ordi-
nate, un'impressione generale
di nitidezza, e due archivr ac-
cessorl con le riproduzioni dei
disegni di Pericoli e Matticchio,
principaìi  i l lusrrarori  deìla r ivi-
sta. Sono bei disegni che tutta-
via soffrono parecchio del la

"L'altro scaffale" è diventata
anche una rubrica elettroni-
ca, cxÍaîa dalla Biblioteca
Fofieguerriana assieme agli
altri suoi progetti in Inter-
net. A1l ' indir i  zzo: <http: /  /
wwv/ .  comune.p is to ia .  i t l
data / dirbib / informazlone.
html> si trovano pefinenen-
temente consultabili tutte le
recensioni a testo completo.
I siti Internet sono diretta-
mente raggiungibili tramite
l' indir izzo sensibile.

trasposizione di supporto, so-
prattutto nel caso dei r i tratt i
tracciati da Pericoli con la sua
tipica matita sfumata, eyane-
scente, e per i quali pufiroppo
manca ogni riferimento al fa-
scicolo o ai fascicol i  in cui so-
no stat i  pubblicati .  Anche la
scelta dei caratteri non segue
crìteri costanti in tutti g1i archi-
vi consultabili, ma in questo è
seguita una abitudine al l 'ete-
reogeneità tipografica che è già
sul le pagine di carta. La base
de1 cd-rom è costituita daIla ri-
produzione di tutti i testi ap-
parsi sulla rivista (ad eccezlone
delle lettere, e non si tterfta di
una lacuna di minimo conto)
resi accessibi l i  attraverso più
vie, che possono essere usate
singolarmente o in combina-
zione fta 1oro. Le ricerche of-
ferte sono per argomenti, per
autori, per recensori, pef case
editrici, per titoli. Sono inoltre
previste una r icerca speciale
su l la  so la  ser ie  de l le  rassegne
bibliografiche ed una interro-
gazione per parole presenti nei
testi. Per ciascuna via di acces-
so è disponibile una lista che
puÒ essere consultata in se-
qtJenza o puntando sull'espres-
sione desiderata. Ciascuna lista

puÒ essere stampata. La ricerca
per argomenti può esercitarsi
su 33 campi, da Antropologia
a Viaggi. Sport, Alpinismo. pas-
sando per Cinema, Diritto, Sag,
gistica letteraria, Salute, Varie e
così via.
Una simile ripartizione viene
già seguita negli indici annuali
a stampa, anche se è lecito a-
yaflzare qualche dubbio sulla
sua utilità, per lo meno come
via di accesso primaria ad un
archivio come questo. A pro-
posito della ricerca pet autori,
occorre spendere due parole
srtll' or ganizzazione della rivista.
'L  ind ice '  cons is ie  in  mass ima
parte - com'è noto - dl re-
censioni librarie, intercalate da
rassegne tematiche (qualche
cosa di più che recensioni col-
lettive di più titoli affini per ar-
gomento) e più raramente da
aticoli veri e propri.
Tutti i contributi di una certa
lunghezza hanno un proprio tl-
tolo, tanto nel caso degli arti-
c o l i  q u a n t o  d e l l e  r e c e n s i o n i
vere e proprie. Per queste ulti-
me,  dopo i l  t i to lo ,  i l  tes to  è
preceduto dalle indicaziom ca-
n o n i c h e  d e l l a  p u b b l i c a z i o n e
recensita lo delJe pubblicazio-
ni,  quando sono più d'una).

D E I  L I B R I
Quando invece la recenslone
occupa un  p iu  b reve spaz io .
f intitolazione sl limita ai soli
dati bibliografici indispensabili.
Ne l la  ca tegor ia  deg l i  au tor i
rientrano dunque tanto i recen-
sori quanto gli autori in senso
stretto degli articoli, né d'altro
canto in un simile contesto è
possibi le dist inguere sempre
nettamente un contributo auto-
suff iciente dal la presentazione
critica dell'opera alÍrui. Va det-
to che nel cd-rom al gruppo
dei recensori è stata riservata
una lista e una via di ricerca a
parte. In essa, nonostante I'in-
dubbio interesse di questo da-
to e a differenza che nella lista
degli autori, i1 prenome è sem-
pre abbreviato, anche nel caso
degli inevitabili Rossi, p. Ma il
punto dolente è la lista degli
autori. Dal punto di vista pura-
mente formale si osserva un
inizio trionfale con "AA.W.",

senza lrrt lavia che cio fornisca
garanzia di jndicizzazione -
se s1 ammette per un momento
l'accenabilità di questo contras-
segno - di tutti i lavori collet-
tivi. Infatti poco più oltre nella
lista si verifica subito la prefe-
renza, per altr i  casi simil i ,  di
intestazioni nella foma del no-
me seguito dalla impetinente
formuletta "(a cura di)". È chia-
ro che i dati sono stati travasati
dagli indici annuali che vengo-
no regolarmente pubblicati nel
medesimo formato de11a rivista,
senza sosianziali modificazioni:
quanto dunque vi era di con-
fuso o poco chiaro è rimasto
anche nel la versione elettroni-
ca. E rimane infani il più grave
difeno di questi indici: 1a conti-
guità nella medesima vja d'ac-
cesso degli  autoî i  che hanno
contribuito alla rivista, che han-
no scritto almeno una riga su
"L'indice", al di fuori delle re-
censioni, e degli autori o cura-
tori delle pubblicazioni recen-
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site. Con la ricerca per autori
si potranno dunque ottenere
tre risultati di natura piuttosto
diversa: o tutte le opere recen-
site di un autore che non ha
mai avuto alcun rapporto di
collaborazione con la rivista, o
tutt i  911 art icol i  scri t t i  da un
certo autore (ma non Ìe recen-
s i o n i  u s c i l e  d a l l a  m e d e s i m a
penna), o ancora un anfibio
insieme di articoli per "L'indi-

ce" e di opere citate da "L'indl-

ce"  s tesso.  E  se  s i  pensa a l -
l ' es t raz ione accademica  d i
buona parte dei redattori  e
col laboratori  del la r ivista si
può capire che i l  caso è tut-
t'altro che raro. Resta la rtcerca
per paîo1e nei testi. Il recupero
su tredici annate di un mensile
non è velocissimo, owiamen-
te, ma funziona, con tutti i 1i-
miti facilmente immaginabili.
Cer to  non è  "meg l io ,  mo l to
meg l io  d i  un  ca ta logo a  sog-
getto", come prociamato
nell  editoriale col quale la r ivi-
sta ha accompagnato la nascita
del cd-rom, anche perché si
sono ver i f i ca t i  f requent i  inc i -
dent i  d i  t rascr iz ione de i  tes t i .
Probabilmente le r icerche di
esito più sicuro sono quelle di
artícoli o recensioni già note,
dei dati identificativi delle qua-
1i si conserva memoria imper-
fetta. Probabilmente un indice
come ques to  -  ed  è  un  d i -
scorso che polrebbe ialere per
Ia gran parte de1le riviste spe-
c ia l i zza te  -  funz iona graz ie
alle idiosincrasie comuni di 1et-
to r i  e  redat to r i  de l la  r i v is ta ,
che circoscrivono un'area netta
di interessi e letture condivise
o condivisibili. Resterebbe da
dire qualche cosa a proposito
dell'ordinamento, che nelle li-
ste di autori ,  recensori,  case
editr ici .  t i lol i  ha parecchie ca-
ratteristiche sconcertanti. Una
per tutte: possibile che esista
un editore di nome AA.W. (è

Blb/ioteche ogg - Luglio-Agosto'97

ben vero però che a Firenze
úna uanity press si chiama
L'autore libri)? Ma g/lssorus. vi-
sto che I'ordinamento in stru-
menti come questi può fino ad
un cefto punto essefe conside-
rato non essenziale. Si tratta
comunque di un altrp sintomo,
non secondarlo, 

"del l 'assenza

pressoché totale di un progetto
chiaro del la base di dati  che
sottostà a questo repertorio. E
proprio perché si tratta di una
rivista di indubbio pîestigio ac-
cora che le notazioni bibliogra-

fiche abbiano patito e patisca-
no tanta tîascr)îatezza. Di inte-
stazioni maldestre se ne sono
v is te  in  ca ta logh i  d i  ed i to r i  e
su più di un frontespizio, ma è
qualche cosa di più de1 disap-
punto il sentlmento che nasce
a considerare che nel1'allesti-
mento di un repefiodo biblio-
grafico come questo non si sia
sentita la necessità di una or-
ganizzazrone dei dati  che
scongiurasse perdite di infor-
mazione e gravi equivoci.
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